
MONITORAGGIO 

degli interventi finanziati con le risorse del Fondo

per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare 



Sezione 1. Dati amministrativi

Regione Sicilia

Struttura responsabile PEC Tel e-mail

Nominativo Responsabile PEC Tel e-mail

Funzione

Referente compilazione PEC Tel

Funzione

  

e-mail 



2. Rendicontazione sull’effettiva attribuzione ai beneficiari delle risorse trasferite

Indicare gli atti che indicano gli estremi dei trasferimenti effettuati. 

2.1 Estremi del pagamento quietanzato (numero, data) e importi liquidati

Distretto Socio-sanitario n.

Annualità 2016

Importo Importo
Estremi 

provvedimento di 
impegno

Estremi 
provvedimento 

di liquidazione e 
pagamento

a) Percorsi programmati di accompagnamento per 
l'uscita dal nucleo familiare di origine ovvero per la 
deistituzionalizzazione, anche mediante soggiorni 
temporanei al di fuori del contesto familiare.

b) Interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni 
alloggiative dalle caratteristiche: abitazione di origine o 
gruppi appartamento o soluzioni di co-housing per non 
più di 5 persone



c) Programmi di accrescimento della consapevolezza e 
per l'abilitazione e lo sviluppo delle competenze per 
favorire l'autonomia delle persone con disabilita grave e 
una migliore gestione della vita quotidiana, anche 
attraverso tirocini per l'inclusione sociale

d) Interventi di realizzazione di innovative soluzioni 
alloggiative mediante il possibile pagamento degli oneri 
di locazione, di ristrutturazione e di messa in opera degli 
impianti e delle attrezzature necessari per il 
funzionamento degli alloggi medesimi, anche sostenendo 
forme di mutuo aiuto tra persone con disabilità

e) In via residuale, interventi di permanenza temporanea 
in una soluzione abitativa extra- familiare





3.  Valutazione multidimensionale

A tal proposito si chiede di indicare le seguenti informazioni riferite al 31

Numero

3.1 Persone che hanno presentato richiesta degli interventi finanziati dal Fondo
(indicare il numero di istanze ricevute indipendentemente dalle valutazioni di ammissibilità)

Numero

3.2 Persone in possesso dei requisiti per l'accesso alle misure 
(indicare il numero di istanze ricevute ammissibili)

Numero

(indicare il numero di istanze ammissibili per cui si è proceduto a valutazione multidimensionale)

Numero

3.4 Persone ammesse agli interventi a seguito di  valutazione multidimensionale

Ai sensi dell’art. 2, co. 1, del DM 23 novembre 2016, agli interventi finanziati dal Fondo si accede previa valutazione multidimensionale secondo 
i principi della valutazione bio-psico-sociale, riferita almeno alle aree della: cura della persona, mobilità, comunicazione, attività strumentali e 
relazionali della vita quotidiana.

3.3 Persone per le quali è stata effettuata la valutazione multidimensionale secondo i 
principi sopra descritti

(indicare il numero di persone per le quali a seguito di valutazione è emersa la necessità di esigenze abitative extra-familiari e 
l'idoneità per gli interventi di cui alla legge 112 del 2016. Il numero può coincidere con quello degli effettivi beneficiari degli 
interventi, di cui al quesito 5.1. In caso gli idonei siano in numero superiore, la differenza sarà considerata una indicazione 
della lista d'attesa) 



3.5  Descrizione sintetica degli strumenti utilizzati per la valutazione multidimensionale (allegare 
eventuali scale o documentazione analitica)

3.6  Descrizione sintetica delle professionalità coinvolte nelle equipe multiprofessionali e delle 
modalità di costituzione





4. Progettazione personalizzata

A tal proposito si chiede di indicare le seguenti informazioni al 31.05.2018
Numero

4.1 Persone  per le quali è stato predisposto il progetto personalizzato

(indicare il numero di degli effettivi beneficiari degli interventi a valere sulle risorse del Fondo)

4.2 Caratteristiche dei progetti Numero

4.2.2 Progetti che prevedono l'uscita dal nucleo familiare di origine

4.2.3 Progetti che prevedono la rivalutazione delle condizioni abitative

Ai sensi dell’art. 2, co. 2 e seguenti, del DM 23 novembre 2016 la valutazione multidimensionale è finalizzata alla definizione di un progetto 
personalizzato che individua gli specifici sostegni, il budget di progetto, una figura di riferimento (case manager), metodologie di monitoraggio, 
verifica periodica ed eventuale revisione. 

4.2.1 Progetti che prevedono un percorso programmato di accompagnamento verso l'autonomia e di uscita dal 
nucleo familiare di origine

(indicare i beneficiari per i quali non è prevista immediatamente l'uscita dal nucleo ed una soluzione alloggiativa di cui 
all'art. 3 del DM 23.11.2016. Ad esempio, indicare in questo campo  i beneficiari per i quali si prevedono soggiorni 
temporanei al di fuori del contesto familiare o esclusivamente programmi di accrescimento della consapevolezza)

(indicare i beneficiari per i quali è stata prevista nel progetto una soluzione alloggiativa di cui all'art. 3 del DM 23.11.2016 e 
la contestuale uscita dal nucleo familiare)

(indicare i beneficiari, già inseriti in percorsi di residenzialità extra-familiare,  per i quali è stata prevista nel progetto una 
rivalutazione delle condizioni abitative e una soluzione alloggiativa di cui all'art. 3 del DM 23.11.2016)



4.3 Descrizione sintetica delle dimensioni di vita/ambiti in cui si articola il progetto

Poco frequente Abbastanza frequente Molto frequente

b. Il progetto è integrato con interventi afferenti ad altre aree. 

Poco frequente Abbastanza frequente Molto frequente

b. sanitario

e. istruzione e formazione

f. mobilità

g. socialità (relazioni interpersonali, vita sociale, civile e di com

4.3.1 Presenza sostegni diversi da quelli a valere sulle risorse del Fondo
(indicare il numero di progetti a seconda che includano o meno sostegni diversi da quelli a valere sulle risorse del Fondo)  

N° di 
progetti

in caso non sia disponibile il numero puntuale di progetti, indicare con una "X" una 
valutazione di frequenza secondo la legenda in basso

a. Il progetto riguarda esclusivamente interventi di cui alla 
legge n. 112/16

4.3.2 Tipologia di sostegni inclusi 
(per i progetti che prevedono, oltre ai sostegni a valere sulle risorse del Fondo, anche altri sostegni, indicarne il numero a seconda delle dimensioni 
di vita a cui si riferiscono)

N° di 
progetti

in caso non sia disponibile il numero puntuale di progetti, indicare con una "X" una 
valutazione di frequenza secondo la legenda in basso

a. sociale (sostegni socio-assistenziali diversi da quelli a valere 
sulle risorse del Fondo)

c. socio-sanitario

d. lavorativo



Poco frequente Abbastanza frequente Molto frequente

a. Assistente sociale

b. Educatore professionale

c. Medico

d. Psicologo

c. Altra figura professionale

Legenda
Poco frequente: meno di un terzo dei casi
Abbastanza frequente: tra un terzo e due terzi dei casi
Molto frequente: più di due terzi dei casi

h. Altro (specificare): beneficio economico regione sicilia 
disabilità gravissima

4.3.3 Figura professionale prevalente nell’assumere le funzioni di case manager 

N° di 
progetti

in caso non sia disponibile il numero puntuale di progetti, indicare con una "X" una 
valutazione di frequenza secondo la legenda in basso



5. Beneficiari degli interventi

Indicare di seguito le informazioni richieste sulle persone con disabilità grave per le quali sono stati attivati gli interventi

5.1 Beneficiari secondo le priorità di accesso individuate dal DM 23.11.2016

Priorità accesso

Totale

Persone con le caratteristiche di cui all’art.4, co. 3, lett. a):  mancanti di entrambi i genitori, del tutto prive di risorse 
economiche 

Persone con le caratteristiche di cui all’art.4, co. 3, lett. b): con genitori che non sono più nella condizione di continuare a 
garantire  il sostegno genitoriale 

Persone con le caratteristiche di cui all’art.4, co. 3, lett. c): inserite in strutture residenziali dalle caratteristiche molto 
lontane da quelle che riproducono le condizioni della casa familiare

Persone di cui all’art. 4, co. 4, in favore delle quali è stato reso disponibile patrimonio da parte di familiari o reti 
associative di familiari

Altri beneficiari: persone con disabilità grave in possesso di risorse economiche e/o con genitori ancora in grado di 
garantire il sostegno genitoriale, per le quali è comunque emersa la necessità di esigenze abitative extra-familiari e 
l'idoneità per gli interventi di cui alla legge 112 del 2016, nonchè persone già inserite in strutture residenziali per le quali 
emerga una necessità di rivalutazione delle condizioni abitative pur non trattandosi di residenze quali quelle di cui all'art. 
4, co. 3, lett. c).



5.2 Beneficiari  secondo tipologie di intervento

Tipologia intervento Numero beneficiari

b. interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui all’articolo 3, comma 4;

c2. tirocini finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione, di cui all’articolo 3, comma 6

Totale

5.3 Beneficiari per sesso e classe d’età 

Maschi Femmine Totale

18-25 anni

26-35 anni

36-45 anni

46-55 anni

56-64 anni

65 anni e oltre (art. 4, co. 5)

Totale

a. percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare di origine ovvero per la 
deistituzionalizzazione, di cui all’articolo 3, commi 2 e 3;

c1. programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle competenze per la gestione della 
vita quotidiana e per il raggiungimento del maggior livello di autonomia possibile, di cui all’articolo 3, comma 5;

e. in via residuale, interventi di permanenza temporanea in una soluzione abitativa extra-familiare, di cui all’articolo 3, 
comma 7.



6. Soluzioni alloggiative

6.1 Elenco strutture finanziate

Denominazione struttura Indirizzo (via, numero, comune) Codice catastale comune

Le soluzioni alloggiative finanziate a valere sulle risorse del Fondo devono avere le caratteristiche di cui all’art. 3, co. 4 del DM 23 novembre 2016, ed 
in particolare devono offrire ospitalità a non più di 5 persone (ovvero, in via eccezionale, più moduli con non più di 5 persone per modulo e non più di 
10 persone complessive nella struttura), trattarsi di spazi accessibili organizzati come spazi domestici, promuovendo l’utilizzo di nuove tecnologie e 
ubicate in zone residenziali (o all’interno di progetti di agricoltura sociale).



6.2 Soluzioni alloggiative per recettività

Tipologia strutture Numero strutture

Soluzioni con unico modulo abitativo e meno di 5 ospiti

Soluzioni con unico modulo abitativo e 5 ospiti

Soluzioni con più moduli abitativi (non più di 10 persone)

Totale

6.3 Soluzioni alloggiative per ubicazione

Tipologia strutture Numero strutture

In zone residenziali

In zone rurali (esclusivamente progetti di agricoltura sociale)

Totale

6.4 Soluzioni alloggiative per tipologia di intervento a valere sulle risorse del Fondo

Tipologia intervento

Acquisto

Locazione

Ristrutturazione e messa in opera impianti e attrezzature



Totale

6.5. Soluzioni alloggiative per presenza di posti di emergenza/sollievo

Tipologia strutture

Presenza di almeno 1 posto per situazioni di emergenza e/o sollievo

Assenza di posti per situazioni di emergenza e/o sollievo

Totale

6.6. Soluzioni alloggiative per presenza di nuove tecnologie

Tipologia strutture Numero strutture

Assenza di nuove tecnologie

Totale

Presenza di tecnologie domotiche, di connettività sociale, assistive e ambient assisted living



7. Risorse finanziarie

 Soggetto che compartecipa al finanziamento degli interventi Importo

Enti locali

Enti del terzo settore

Famiglie che si associano

Altri soggetti

7.2  Risorse erogate per tipologia di intervento

Tipologia intervento Importo

7.1   Compartecipazioni

Ai sensi dell’art. 4, co. 2, della legge 112 del 2016 al finanziamento dei programmi e all’attuazione degli interventi possono compartecipare le regioni, 
gli enti locali, gli enti del terzo settore, nonché altri soggetti di diritto privato con comprovata esperienza nel settore dell’assistenza alle persone con 
disabilità e le famiglie che si associano

Altri soggetti di diritto privato con comprovata esperienza nel settore dell’assistenza alle persone con 
disabilità

a.     percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare di origine ovvero per la 
deistituzionalizzazione, di cui all’articolo 3, commi 2 e 3;



Totale

7.3 Risorse per la realizzazione di innovative soluzioni alloggiative (lettera d)

Tipologia intervento Importo 

Locazione

Ristrutturazione e messa in opera impianti e attrezzature

b.    interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui all’articolo 3, 
comma 4;

c.    programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle competenze per la 
gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento del maggior livello di autonomia possibile, di cui 
all’articolo 3, comma 5, ed, in tale contesto, tirocini finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle 
persone e alla riabilitazione, di cui all’articolo 3, comma 6;

d.    Interventi di realizzazione di innovative soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui all'articolo 3, 
comma 4, mediante il possibile pagamento degli oneri di acquisto, di locazione, di ristrutturazione e di messa 
in opera degli impianti e delle attrezzature necessari per il funzionamento degli alloggi medesimi, anche 
sostenendo forme di mutuo aiuto tra persone con disabilità

e.    in via residuale, interventi di permanenza temporanea in una soluzione abitativa extra-familiare, di cui 
all’articolo 3, comma 7.



Totale
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